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Il neofascista italiano arrestato in un appartamento della capitale venezuelana 

Era proprio lui, stava «lavorando» 
Delle Chiaie il «superprotetto» preso a Caracas 

Atteso in Italia già da oggi - Aveva un passaporto falso, nessun problema di estradizione - Trovato materiale propagandistico di 
estrema destra, scritti sul terrorismo e sul traffico di stupefacenti - Operazione congiunta di diversi «servizi» - Lo seguivano da tre anni 

ROMA — Stefano Delle Chlale sarà riportato In Italia 
forse oggi stesso e già domani o nel prossimi giorni potrà 
comparire davanti al giudici della Corte d assise di Bolo-

f ;na che stanno processando lui ed altre venti persone per 
B «trago del 2 agosto dell 80 

Dopo una ridda di voci e di smentite Ieri II direttore 
della Dlslp (dlreclon de serviclos de intullgencla y preveni-
clon) ha comunicato ufficialmente che 11 terrorista nero 
ricercato da 17 anni era stato arrestato in un appartamen­
to del quartiere di Chacaito al centro di Caracas Non 
saranno necessarie procedure di estradizione perché Delle 
Chlale è entrato In Venezuela clandestinamente Sarà 
quindi consegnato ali aeroporto di Maiqueia al funzionari 
Italiani dell uclgos partiti già sabato alla volta del paese 
sudamericano vareia che na elogiato la polizia Italiana 
•per Itt tempestività e la precisione delle Informazioni for-
nltoi» ha detto che 1 arresto è avvenuto venerdì sera a con­
clusione di un operazione lnterna?lonale durata tre anni 
Più volte la «primula nera- sarebbe riuscita a sfuggire 
Utilizzando oltre una ventina di nomi In Venezuela e en­
trato con documenti Intestati a Vincenzo Modugno e l'ul­
timo nominativo utilizzalo e stato quello di Alfredo DI 
Mauro Nella sua abitazione di Caracas sono stati trovati 
tra le altre cose libri, riviste ed articoli di giornale che 
parlano di terrorismo internazionale e traffico di stupefa­
centi, oltre a materiale propagandistico su movimenti di 
estrema destra 

Il capo del controspionaggio venezuelano ha Inoltre 
precisato che durante II suo lungo vagare nel paesi dell'A­
merica Latina Delle Chlale ha vissuto in Argentina e Boll-

via godendo delle protezioni delle alte sfere del governi 
del tempo In Bolivia in particolare egli assolse anche 1 in­
carico di consulente In spionaggio del ministro dell inter­
no Lucio Arce Ha diretto corsi di addestramento militare 
oltre che In Bolivia anche In Spagna e In alcuni paesi 
africani 

Delle Chlale — sempre secondo la Disip — contava sul-
1 appoggio logistico di una vasti organizzazione ricevendo 
denari e documenti I servizi di controspionaggio avrebbe­
ro accertato gran parte di queste connessioni internazio­
nali Tra la documentazione sequestrata sono state trova­
te prove di contatti tra Delle Chlale e quello che viene 
indicato come un agente della Libia Già anni fa del resto, 
in un memorandum Delle Chiaie scriveva «Noi crediamo, 
per freddo calcolo e non per infatuazione alla moda che 11 
ponte per giungere ad un nuovo e più organico combatti­
mento possa essere la Libia La Libia può se vuole essere 
il fuoco attivo della rinnovazione nazionale e sociale delle 
forze antimperlallste» 

Se dovesse accettare di presenziare sin da domani alle 
udienze del processo per la strage alla stazione di Bologna, 
Delle Chiaie potrebbe essere messo a confronto con altri 
due terroristi neri Glusva Fioravanti e Francesca Mem­
bro, che all'avvio del dibattimento proclamarono la loro 
estraneità all'eccidio ed accusarono più o meno esplicita­
mente Delle Chiaie (parlarono di un terrorista nero d i 
anni latitante e pagato dal servizi sudamericani) dì aver 
ideato e organizzato 1 attentato 

" ^ gc. p. 

JtOMA - Stefano Dello 
Chlale ovvero Giovanni 
Martelli o Alonso Francisco 
o Alfredo Di Mauro o Vin­
cenzo Modugno «Luomo 
ombra dell eversione di de­
stra*, «Il bombardiere nero-
•Il tecnico dell'agitwionc di 
ninfea e della cospirazione-, 
0 «Il taccola* per via della 
sua bassa statura o ancora 
«la primula nera» per I molti 
annidi latitanza Tanti nomi 
e tante definizioni E tanti 
volti ron o senza baffi pela­
to con la barba L immagine 
più famosa è quella che lo ri­
trae a metà degli anni 70 in­
sieme ad un suo camerata 
anch'esso inafferrabile Au­
gusto Cauchi I due posava­
no per 11 fotografo nelle vesti 
di membri dogli squadroni 
anlt-Ela in Spagna 

E stato per 17 lunghi anni 
1 uomo più ricercalo d Italia 
Almeno ufficialmente In 
pratica però nonostante le 
(onttmio rivelazioni sul suol 
domicili nessuno In passa­
to al prese veramente la bri­
ga di cercarlo Tranne! gior­
nalisti che non hanno mal 
avuto difficoltà ad Intervi­
starlo Una spiegartene la 
fornisce nella sua requisito­
ria sulla strage alla stallone 
di Bologna 11 pubblico mini­
stero Libero Mancu&o Scri­
vo il magistrato che «sfretfl 
rapporti neecisarfamcme di 
tmlura eversiva legavano la 
"marmaglia di Dille Chiaie 
a delkatissiml organi dello 
Stato che a cagione di ciò si 
preoccuperanno sempre ad 
ogni scadenza terroristica e 
ad ogni tentativoeversivo di 
torprirne U responsabilità 
con una coitama impressa* 
/tanto* Commenta un altro 
magistrato che ha indagalo 
sul tentato golpe Borghese 
del '70 the >s< la Qtwituia 
niovsc fruito per tempo di 
tutte le necessarie e doverose 
CQllaborariont st la gestione 
dell informazione In seno ai 
serv ini di •Sfrurtwa fobie sta* 
tu a quel tempo Ispirata a 
criteri di pubblico interesse 
In gramigna di tu versione 
sarebbe stata assai prima 
estirpata e uomini come Deh 
le Chiaie avrebbero avuto 
modo di meditare nelle pa-
trle galere tuli opportunità 
di risolversi a miu miti con* 

sigli» 
In Italia Delle Chiaie è sta­

to Infatti al soldo del Sld 
(Servizio Informazioni dife­
sa) e dell Ufficio affari riser­
vati del ministero dell Inter­
no diretto dal piduista Fede­
rico Umberto D Amato II 
capitano La Bruna che di 
queste cose è certamente in­
formato Ironizzava addirit­
tura sul nome del gruppo 
fondato da Dello Chiaie An 
(Avanguardia nazionale) 
storpiandolo In Am (Avan­
guardia ministeriale) Il neo­
fascista pentito Aldo Tlsel 
ha dichlurato che *quando 
arrivava a Roma venivano 
tutti tratti In arresto meno 
che lui' 

Protezioni non gli sono 
mancate neppure nel tanti 
paesi frequentali dopo la fa­
cile fuga dull Italia nel 1070 
In Spagna in Francia in 
Africa e soprattutto in Ame­
rica (del Nord e del Sud Boll-
via Colombia Cile Stati 
Uniti) «caccola» ha sempre 
potuto godere degli appoggi 
del servizi di sicurezza e delle 
polizìe segrete fino ad imba­
stire traffici «ufficiali» di ar­
mi e droga 

Nara Lazzerini stretta 
collaboratrice di Llcio Celli 
ha parlato di 'Contatti co* 
stinti e non superficlall>iTa 1 
due e di «continue telefona' 
te» tra Delle Chiaie e 11 Vene­
rabile Maestro che influen­
zava tanto 1 servizi segreti 
italiani che quelli di nume­
rosi paesi dell America Lati­
na Noti sono l suol legami 
con la giunta militare cilena 
e con la Dina la polizia se­
greta per conto dei quali 
avrebbe anche organizzato 
I omicidio negli Usa del de 
cileno Letholior II giudice 
americano che indagava 
sull assassinio fu costretto a 
dimettersi per gli ostacoli 
frapposti alle indagini e in 
un libro ha poi raccontato 
degli appoggi forniti a Delle 
Chiaie sia daila Cia che dalla 
Dina Francesco Pazienta 
afferma Invece che Delle 
Chiaie avev a rapporti di col 
laborazlone con i servizi do 
ganill statunitensi grazie ai 
quali poteva entrare ed usci­
re dagli Usa a suo piacimen­
to 

Ora questo muro di omer-

Uno «007» neofascista 
con licenza di strage 

Amico di Franco e dì Pinochet, il «Caccola» era latitante da oltre [ 
diciassette anni, ma è sempre stato protetto dai servizi segreti 

tà e complicità pare essersi 
disgregato Commenta a cai 
do 11 dottor Mancuso *È un 
personaggio che s emema 
ormai sfuggito definitiva­
mente alla giustizia italiana 
A/a reccntementt i api della 
polizia e del bi mi hanno 
sottoline ito per la prima 
volta la si a pericolosità e le 
grandi ptotczioni di Delle 
Chiate e probibilminti vi è 
stato un interesse nuo\o per 
la su i riLcn i e la sui cattu 
ra -Il suo irri (o— ha prò 
seguito 11 mai, i si rito — e il 
segno chi quii osi si Liner/ 
nato atiht ili intimo delle 

polizie sudamericane che 
I hanno sempre protetto* 

Come reagirà 1 ex primula 
nera? Già nel 75 quando 1! 
gruppo da lui fondato Avan­
guardia nazionale stava per 
essere sciolto Delle Chiaie 
usò in un volantino toni mi­
nacciosi nel confronti di 
esponenti del governo «At 
tenzione quando mi accusa­
te perché potrei rivelare mol 
te cose» E forse per lui stan­
no già parlando le carte di 
cui sarebbe stato trovato in 
possesso al momento del ar 
resto Si parla Infatti di un 
ponderoso archivio pieno di 

fatti e nomi 
Delle Chiaie — per limi­

tarci ai fatti di casa nostra — 
ha svolto un ruolo da prota­
gonista in tutti gli episodi 
averslvl di questi ultimi ve­
ntanni prima e dopo la sua 
fuga Seppur latitante ha 
continuato dall estero o nel 
corso dei suoi frequenti rien­
tri clandestini ad interes­
sarsi attivamente delle vi­
cende italiane e non solo con 
i dossier fatti pervenire al 
giudici di Bologna o con gli 
articoli di fuoco contro Al 
mirante Inviati a «Repubbll 
ca- E stata provata la sua 

partecipazione alla strage di 
piazza Fontana per cui è 
stato rinviato a giudizio in­
sieme a Missìmiliano Facili 
ni e al tentato golpe del 
principe Juno Valerio Bor­
ghese di cui era il braccio 
destro e di cut viene conside 
rato «I erede politico nonché 
Il depositario dei suo testa 
mento spirituale» 

C e il suo pampino in tanti 
altri avvenimenti dalla ri 
volta di Reggio Calabria alle 
uccisioni del giudice Occor 
slo e del de cileno Lcighton 
(per i quali è stato però assol 
to) per finire con la strage del 

Iella foto sopra Delle Chiaie 
(con i baffi) con il «nero» 
Augusto Cauchi ritratto 
prima di un elione 
squadristica antibasca In 
Spagna nel 76 (foto 
Espresso) Nel tondo 
un Immagine più recente A 
fianco, la Banca 
dell Agricoltura a Milano 
dopolattentato.il 12 
dicembre 69 

due agosto 80 alla stazione 
di Bologna per la quale è 
sotto procosso accusato di 
associa?ione sovversiva in 
sieme a Gelli e agli ufficiali 
del Sismi 

Il sostituto procuratore 
Libero Mancuso è prudente 
'E necessario — dice — ga­
rantirgli assoiu (a sicurezza e 
la massima possibilità di di­
fendersi e di ricostruire la 
propria stona Non bisogna 
però dimenticare che per 
non dire nulla su piazza Fon­
tana st sottrasse ali interro 
gatorio e fuggi e che in que 
sii anni ha uiasciato una se 
rie di interviste sempre con 
messaggi cifra ti e senza mai 
parlare con chiarezza* La 
cattura potrebbe indurlo ad 
aveie un atteggiamento di 
verso7 'Forse — risponde il 
magistrato — non ricevendo 
più le coperture di una volta 
e possibile che possa mutare 
atteggiamento verto la giù 
stiria* 

Giancarlo Perciaccante 

Troppi misteri dietro l'assassinio del generale Giorgieri. Il giudice ha già deciso di ascoltare Spadolini 

La vedova accusa, i ministri tacciono 
ROMA — Si allarga ogni 
giornodi più ntll i scqucn?i 
del tragici puriuolari li vi 
ccnda del generale Lido 
Giorglcr! assassinato dille 
Br Come mitundo Insieme 
sul filo del ricordi un dolo 
roso mosaico la vedova via 
via ultima .tessere- sempre 
più ravvicinate anche se 
non tutte sembrano collima 
re precisamente Chi la co 
nosce sa bene che la signora 
Oiorglcri e persona degna di 
fede in grado di raccontare 
gli avvenimenti con prtclslo 
ne e lucidità 

Raccogliendo dunque ciò 
che ha dichiarato al piornall 
dal momento del iuo ritorti > 
a Roma dopo aver tumulato 
la salma del marito a Trieste 
si possono individuare aku 
ni punti «fermi" accanto ad 
altri non altrettanto prechi 
ma comunque da considera 
re attentamene 

La prima intervista alla si 

«noraaiorgierl 1 ha raccolta 
nostro giornale In essa — 

e in tulle l< successive poi 

apparse sulla stampa - ha 
sempre ribadito con fermez 
za uni cosa sola -Eravamo 
preoccupati- Sia lei che 11 
marito -temevano- fino a 
quella sera precedente I ag­
guato proprio a poche ore 
dalla morte quando lui rin­
casando tardi I aveva rassi­
curata con quella battuta fa­
tale «Visto mica mi hanno 
sparato-

Dunque il generale sape­
va di essere un poshlbile ber-
hacjio E questo è un punto 
fermo Ma Llcio Giorgieri 
non era certo il tipo da ma­
nie di persecuzione La *>ua 
preoccupa ione era bt-nsl 
-datata. — esattamente 15 
dicembre flfl — e concreta* 
mente .fondata* Infatti li 
sera del 15 dicembre più o 
meno nello stesso punto in 
cui tre mesi dopo doveva es-
sercas^assinato due killer a 
bordo di una moto avevano 
Untato di sparargli E anche 
questo è un punto fermo 

sulli circostanza hanno 
infitti riferito al giudice Sica Giorgia Giorgieri la vedova del generale ucciso 

sia I autista sia la signora 
Giorgieri !a quile riporta — 
tra \ irgolette — quello che 11 
marito le ha detto ai riguar­
do 

Attorno a questo episodio 
ecco alcune ombre incerte 
Prima versione Due In moto 
si avvicinano ali auto del gè 
nerate con le pistole puntate 
ma sono costretti a fuggire 
dal clacson disperatamente 
suonato dill autista di una 
Pinda che ha cotto ia scena 
Questo è ciò che racconta a 
Sica 1 autista del generale 
(ilmasto comesi sa illeso) 
ed è quanto dice anche la si 
gnora Giorgieri nellintirvi 
«•la rilasciata i -La stampa-
giovedì 26 marzo Nessuno 
— si precisa — si era accorto 
di nulla né 1 autista ne lo 
stosso Lido Giorgieri ne la 
scorta che quella sera se­
guiva 1 auto dell ufficiale 
L unico ad aver visto — e 
"•ventato a quinto pare — 
l attentato quel 15 dicembre 
s irebbe solo II misterioso uo 
mo u 1 altrettanto miste 

Iosa Pandi 
Successivamente ferma 

i estando la venti dell itten 
lato nell Intervista di vener 
di 27 a «Famiglia Cristiana 
i particolari mutano ancora 
e non sono certo di seconda 
ila importanza Seconda 
ìersiont I motociclisti scm 
predue puntano si le plsto 
le e scappano ma vengono 
raggiunti dall luto delli 
scorta sono presi e condotti 
In un carcere militare (quello 
sulla Boccei) Successi a 
mente Interrogati liberati e 
•scambiati- con altri terrori 
stl In più l due motociclisti 
precisa la signora Giorgieri 
erano •libanesi. Tale secon 
da versione si arrlcc bisce di 
altri cu notiti Laviere iu 
lista r ciste sempre 11 si 
gnora < rgitri nella citita 
intervista non parla più dtl 
la Panda ma afferma che 
•ad uccidere 11 generale sono 
stati quel due deli attentato 
fillito proprio gli stessi e a 
bordo della slessa moto* 
Circa II particolare del terrò 
rlstl .libanesi scambiati- dal 

servizi segreti la signora 
Giorgieri afferma molto si 
curi «Me lo ha detto mio 
manto-

A questo punto !e dichia 
rizloni della vedova diventa 
no qualcosa di molto slmile 
ad un accusa «M o manto e 
rimasto vittima di un grovi 
glio dove e entrano I euro 
terrorismo mi anche! servi 
71 segreti Italiani pilestlnesl 
e Isnel ini E. riferendosi a 
Scilfiro il quile ha negato 
di essere a conoscenza del 
fallito attentato -Lui smen­
tisce ma quilcuno sa- dice 

Chi t questo •qualcuno-'* 
D idovc v iem I idcntlf cazio 
ne titoli assassini come -li 
bamsi ' C la stona dello 
•scimbo J L chi ha potuto 
fir circolire le deposizioni 
rese al giudice d ili autista 
due volte testimone per di 
più cosi diverse 1 una dall al 
tri'5 L — lo domandavamo 
l,ii ieri — perche mal se — 
come sembri — Lido Glor 
(,irr avLva subito un filllto 
atte ntito viaggiava senza 
scori i e senz tauto blindata? 

S ippinmo the II pludlce 
sita oltre che nuovamente 
li signora Giorgieri sentirà 
il più presto anche Spadolini 
e It t ipo di st ito maggloie 
dell aeronautica militare f,e 
ncrale Pisano Ma Scalfaro 
chi imalo In t ius icosi ape r 
tantn te avrà qudkosa da 

m r c 

Giorgio Napolitano Oomentco Rosati 

Tre giorni 
per una nuova 

stagione 
pacifismo 

Conclusa la Convenzione di Catanzaro 
Gli obiettivi nella strategia del movimento 

Nostro servizio 
CATANZARO — Il più gran­
de successo della Convenzio­
ne è che si sia fatta Per tre 
giorni oltre cinquanta orga-
nl?zazioni praticamente 
I intero variegato universo 
del pacifismo italiano con 
lutti 1 suol soggetti le suo 
culture e le sue ramificazioni 
ha discusso e pensato a Ca­
tanzaro accettando la sfida 
della complessità della pace 
Non a caso il tema centrale 
che ha dato il nome ad una 
delle grandi aree individuate 
come temi privilegiati è sta­
to quello della globalità della 
pace Insomma questo 11 
motivo di fondo che ha lega­
to 1 21 gruppi di lavoro in cu) 
si sono divise te quattro 
grandi aree individuate sul 
mondo della pace «Pace e vi­
ta quotidiana- •Globalità 
della pace- «Pace e sicurezza 
comune» «Il disarmo» Per il 
nuovo movimento pacifista 
la pace non emerge più solo e 
soltanto dalla sacra e giusta 
paura della guerra (è lonta­
no e sbagliato I antico Me­
glio rossi — o in qualche al­
tro modo—che morti) none 
un bene In cambio del quale 
si possano anche sopportare 
le Ingiustizie 11 Terzo mon­
do la discriminazione raz­
ziale la minlpolazlone delle 
coscienze 1 affossamento del 
diritti dell uomo Nessun 
commercio è accettabile 
quindi tra pace e giustizia 
liberta democrazia solida­
rietà La pace è tutte queste 
cose messe assieme «E — di­
ra Luciana Castellina che ie­
ri mattina ha Informato sul 
lavori dell area Globalità 
delh pace — Il risultato 
possibile e certo difficile di 
un processo dinamico che 
passa per la trasformazione 
del mondo delle sue struttu­
re e del suol valori. Solo te­
nendo ferma questa nuova 
emergenza pacifista si può 
comprenderei! m/racoJodel 
la Convenzione una tradi­
zione In altri paesi europei 
una sfida vinta a Catanzaro 
e che spezza schemi consoli 
dati in Italia 

Fulvia Fabbri 25 anni che 
si definisce «pacifista ecolo 
glsta- arrivala da Porli è 
soddisfatti «Si riesce — mi 
dice — a discutere cattolici 
volontariato e tutti gli altri 
Finalmente fuori dal parti­
colarismi e con una disponi-
bliitanuova" Flerodl venire 
dalla Val d Aosta — -lo scri­
va che e denuclearizzata mi 
raccomando- — Aurelio par­
la anche per i suoi compagni 
e sottolinea che *! sospetti 
sono caduti come ali Im 
provviso- Ed anche Anna 
Quartarone romana che 
pur critica 11 fatto «che sono 
molto presenti le organizza­
zioni e poto ia gente- mette 
in luce che «per la prima vol­
ta la pace è stila discussa in 
rapporto alle singole que 
stionl e ne sono venuti sug 
genmerti di concretezza» 

Il movimento 
si allarga 

Cattolici laici comunisti 
mi li tinti di movimenti perla 
libe la nel Terzo mondo 
imlcl del lebbrosi scouts 
ecologisti obiettori di co­
scienza quelli di -fuori la 
guerra dalla storia- e dell U-
nione scienziati per il disar­
mo con 1 Arci la Fgcl 1 ra 
ga7/l della If,s e del movi­
mento glovaniledella De as­
sieme al grandi sindacali 
tutti insieme a testimoniare 
che il movimento per la pace 
si dilata e si allarga «I più 
distratti lo vedono meno per-
che 1 energia — dice Bruno 
Marasa primi capelli bian­
chi ed alle spalle tutte le lotte 
di Comiso — non è più con­
centrata su un unico e vlsibl 
le obicttivo per esemplo i 

missili a Comiso» Da qui 
1 apparire e I apparente spa­
rire di una realtà che invece, 
si viene arricchendo e raffor­
zando perché cattura quasi 
spontaneamente l bisogni 
che vengono affiorando «li 
Miracolo della Convenzione 
è tutto qui Ancora pochi an­
ni fa — dice Stefania di Pe­
rugia — sarebbe stato im­
possìbile» 

Le grandi ed austere aule 
del seminario arcivescovile, 
dove si sono riuniti i gruppi, 
si sono riempite di ragazzi in 
jeans, anziani marciatori, 
vescovi sindacalisti politici, 
militanti di base di diversa 
ispirazione Abolite cattedre 
e presidenze secondo il vec­
chio modello comune a paci­
fismo e femminismo, si sono 
messi tutti In circolo a lavo­
rare a provocarsi cultural­
mente, a capirei notivi degli 
altri e quelli comuni 

Per tre giorni si sono mi­
schiate la tensione Ideale e le 
proposte concrete in una 
sorta di dissacrazione della 
ragione dominante sorda al 
mille diversi bisogni della 
pace In questo quadro la 
Convenzione ha interrogato 
i partiti (Pei De Dp Pr Sini­
stra Indipendente) ai paiaz-
zetto dello sport tappezzato 
da centinaia dei 3000 disegni 
e componimenti che I bam­
bini dello elementari di Ca­
tanzaro hanno elaborato sul 
t^rna «a quando la pace?» 

Opzione zero 
prioritaria 

•È più che mal necessaria 
— ha detto Giorgio Napoli­
tano Intervenendo per il Pei 
— una mobilitazione costan­
te ed a tutto campo per la pa­
ce una intensa circolatone 
di idee e di esperienze ed 
un effettiva confluenza su 
alcuni impegni essenziali tra 
forze diverse tra movimenti 
e formazioni di varia natura 
ed Ispirazione In ciò la gran­
de importanza della Conven­
zione Occorre nella fase at­
tuale intensificare gli sfor?ì 
per aprire la strada ad un 
processo di disarmo nuclea­
re e per creare un nuovo 
senso comune di fiducia nel­
la possibilità di un sistema di 
garanzie per la pace non più 
follemente fondato sulla 
corsa agli armamenti nu­
cleari La priorità va data al-
1 obiettivo dell opzione zero 
sugli euromissili sollecitan­
do l governi europei a rom­
pere con ogni ambiguità e 11 
governo italiano a non limi­
tarsi a dichiarazioni formali 
Ma ormai — ha proseguito 
Napolitano — va accresciuto 
i Impegno anche per sbloc­
care in negoziato sulla ridu­
zione degli armamenti con­
venzionali e per rompere la 
spirale del conflitti regionali 
e locali una spirale che 1 Ita­
lia invtce alimenta attraver­
so esportazioni di armi, non 
essendosi ancora approvata 
una legge di seria regola­
mentazione del commercio 
delle armi. Ed a Rosati se 
gretario nazionale delle Acll 
che ha chiesto cosa accadrà 
del bisogni della pace nella 
prossima competi'Ione elet­
torale il responsabile della 
politica estera dtl Pei ha re 
plicato «Negli ultimi anni si 
e allirgato il quadro degli 
orientamenti comuni ad un 
ampio arco di forze politichi 
sul terreno delia pollili a 
estera È un quadro da prt 
servare e valori -are sen?a 
cadere — ha precisi to Napo 
Ulano — nella tentaaione di 
negirlo o oscurarlo per me­
schini calcon t lei tonili e se n 
za peraltro tacere le dlver 
genze che esistono su «spetti 
non secondari tali da esigere 

— ha concluso — un serio e 
schietto confronto» 

Aldo Varano 

http://dopolattentato.il

